
Ricordo di Corrado Ziglio 
 
Le parole sono molto difficili da trovare per ricordare una singolare e coinvolgente figura di 
docente e studioso come quella di Corrado Ziglio, scomparso all’improvviso, lo scorso 25 
marzo, nella sua casa di San Pietro in Casale. 
 
Nato il 3 marzo del 1951 a Trento, si era laureato in Pedagogia con Mario Gattullo, nel 1975, 
presso l’allora Facoltà di Magistero di Bologna. La sua tesi di laurea sui sistemi educativi in 
Unione Sovietica trovò successiva rielaborazione nel suo primo volume La scuola 
secondaria superiore in Europa tra socialismo e capitalismo, pubblicato nel 1977 per la 
Emme Edizioni. Un volume che denota già i suoi spiccati interessi per gli studi comparativi, 
in cui viene messo a confronto il sistema scolastico tra l’Europa dell’Est e quella dell’Ovest, 
in rapporto a sviluppo economico, scientifico, tecnologico, ordinamento politico e sociale, 
correnti culturali e teorie pedagogiche.  
Immediatamente dopo la laurea, Corrado Ziglio aveva infatti iniziato a collaborare con Mario 
Gattullo, in qualità di assistente incaricato di Pedagogia, svolgendo seminari sulle politiche 
scolastiche negli anni 1968-1973. La peculiarità delle sue ricerche è stata quella di un 
approccio che ha intrecciato la prospettiva etnografica con la storia dell’educazione 
comparata, un approccio certamente innovativo per quegli anni, che trovò poi esito nel 
volume da lui scritto insieme a Placido Alberti, Concetto e metodologia dell'educazione 
comparata. Precedenti storici e prospettive, uscito per la Nuova Italia nel 1986. Si trattava 
di un’indagine ad ampio spettro sui processi storici, culturali e sociologici degli studi 
comparativi, considerati a livello nazionale e internazionale. Questa direzione di studi, da lui 
coltivata con profonda passione, si nutrirà di ulteriori approfondimenti nel considerare la 
comparazione educativa come un’area interdisciplinare tra scienze della natura, scienze 
sociali, storiche e umane, una ricerca poi confluita nel volume del 1998, Comparazione 
educativa, scritto con Marco Todeschini.    
Dal 2004 è stato poi professore associato di Educazione comparata e di Storia 
dell’educazione presso la Facoltà di Scienze della Formazione dell'Università di Bologna. 
Dal 2014, è stato membro del Consiglio direttivo della sezione italiana della Comparative 
Education Society in Europe (SICESE). Le sue ricerche hanno sempre praticato con 
originalità sentieri poco battuti dalla Pedagogia, avendo saputo coniugare la ricerca con la 
formazione professionale: dall’educazione sessuale all’etnografia delle professioni, in 
particolare della polizia di Stato, all’educazione, fino alle strategie e metodologie 
comparative volte a realizzare programmi di cooperazione internazionale in Brasile e in 
Mozambico. Proprio in Mozambico, Corrado Ziglio ha progettato la prima Facoltà di Scienze 
dell’educazione di quel Paese. 


